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Virtus, probitas, integritas in candidato 
non linguae volubilitas, non ars, non 
scientia requiri solet. 

Cicero, Pro Cn. Plancio 62

Nell’ambito delle ricerche sull’apparato organizzativo e 
istituzionale della città nel mondo romano, la storiografia 
moderna ha prestato particolare attenzione, già nel XIX se-
colo, alle diverse problematiche connesse al census e alla fi-
gura del censore di Roma, presente nell’Urbe sin dal V sec. 
a.C. (Polo Toribio 2016; Greco 2022). Il censor era rico-
nosciuto come sanctissimus magistratus (Cic., Pro P. Sestio, 
25, 55) e la censura era considerata la carica più venerabile 
(Dion. Hal., IV, 22, 2), la più sacra (Plut., Aemil. Paul., 
38, 7) perciò quella dotata del più alto prestigio (Liv., IX, 
34, 6). 

Non si è trascurata, inoltre, l’opera di redazione d’elen-
chi costantemente aggiornati dei censori attivi nella città di 
Roma, allegati spesso a corredo delle monografie o articoli 
su aspetti specifici dedicati all’argomento. Scarso si è rive-
lato l’interesse, invece, se pur limitato anche solo ad un’in-
dagine di natura prosopografica, all’insieme dei personag-
gi giunti al vertice dell’ufficio preposto al census nelle altre 
realtà amministrative (colonie, municipi, prefetture, ecc.) 
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del mondo romano. Di questi magistrati, solo all’inizio del 
XXI secolo, in assenza di raccolte aggiornate ed esaustive, 
per singole città, o per aree geografiche più ampie, è stato 
redatto il primo repertorio generale, organizzato in ordine 
alfabetico per gentilizio, comprendente quelli operanti nei 
centri ubicati nelle undici regioni augustee della penisola 
italica (Zumbo 2008, pp. 566-592). Con scadenza decen-
nale sono seguiti due articoli di supplementi con le nuo-
ve acquisizioni (Zumbo 2012, p. 119; Zumbo 2022, pp. 
204-206). 

In particolare, va osservata l’assenza di pubblicazio-
ni che, partendo da una silloge quanto più accurata pos-
sibile del ricco patrimonio offerto dalle testimonianze epi-
grafiche, contribuiscano sia a una più approfondita visione 
d’insieme delle molteplici questioni riguardanti i funzio-
nari addetti a presiedere l’organizzazione delle complesse e 
delicate operazioni censuarie effettuate nelle numerose re-
altà locali, sia a un migliore inquadramento delle parente-
le, dei legami personali e familiari nella specifica realtà cit-
tadina e regionale dei singoli personaggi preposti all’ufficio 
censorio. Si superi in questo modo il limite, quindi, dell’e-
sclusiva valorizzazione di singoli testi, opera pur necessaria 
e sempre auspicabile. 

Le notizie fornite dalle fonti letterarie sono assai scarne 
sull’argomento in proporzione all’ampio ventaglio di pro-
blematiche concernenti i personaggi impegnati nella crea-
zione e nello sviluppo del censo effettuato localmente. 

Il presente lavoro, facendo seguito al già ricordato pri-
mo essenziale elenco, edito alcuni anni or sono, e ai suoi 
più recenti aggiornamenti, si propone di mettere a disposi-
zione degli studiosi un “repertorio ragionato” di una parte 
se pur minima di questi magistrati, corredato dall’insieme 
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delle fonti epigrafiche che ne documentano la pratica cen-
soria e vuole essere solo un iniziale contributo. Esso mira 
nel tempo a riempire totalmente un vuoto ormai avverti-
to dalla comunità scientifica, specie se si confronta con la 
situazione molto più ricca, frutto di una raffinata e appro-
fondita analisi dei dati, concernente altri magistrati e sa-
cerdoti locali (quaestor, praefectus, curator, Augustalis, au-
gur, pontifex, ecc.). È circoscritto, per il momento, ai soli 
individui registrati nelle attestazioni riferibili ai centri del-
le quattro aree più settentrionali dell’Italia romana: la VIII 
(Aemilia), la IX (Liguria), la X (Venetia et Histria) e la XI 
(Transpadana) delle regioni augustee, circoscrizioni terri-
toriali confermate con alcune varianti nel riordinamento 
territoriale e amministrativo attuato in età tetrarchica. La 
Penisola nel IV secolo venne divisa, infatti, in circoscrizio-
ni amministrative e giudiziarie affidate all’autorità di go-
vernatori, riscossori di una tassazione di tipo provinciale. 

L’indagine qui data alle stampe è parte di un più ampio 
progetto di ricerca, dunque, esteso alla totalità dei sogget-
ti deputati a presiedere alle operazioni del census nei tanti 
centri compresi in tutte le undici circoscrizioni territoriali 
organizzate dall’imperatore Augusto fra il 10 e l’8 a.C., ve-
rosimilmente a fini statistici e amministrativi. Allo stato at-
tuale della ricerca sono state censite e sono ormai in avan-
zata fase di studio in totale circa 1000 iscrizioni (compresi 
i manifesti elettorali della città di Pompei con i nomi dei 
candidati alla quinquennalità) e sono state realizzate sche-
de prosopografiche preliminari di circa 850 magistrati con 
funzioni censorie locali, inquadrabili cronologicamente in 
un lungo arco compreso tra il II sec. a.C. e il IV sec. d.C. 

Nella stragrande maggioranza dei casi, certo, si ha a che 
fare, com’era ovvio aspettarsi, con personaggi o che non 
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oltrepassarono l’esercizio d’incarichi circoscritti al solo pe-
rimetro municipale o che riuscirono ad emergere appena a 
livello regionale. Pochi sono quelli che giunsero a muovere 
qualche passo nel quadro del complesso apparato dell’am-
ministrazione centrale. Assai ridotta è anche la percentua-
le, e per questo oltremodo indicativa, di quelli che, appar-
tenenti in origine con i propri antenati ai livelli più bassi 
della piramide sociale, sono riusciti ad assurgere nel tempo, 
a volte anche con rapidità, dopo solo una o due generazio-
ni, alla magistratura più elevata della carriera municipale, 
rappresentata per l’appunto dall’ufficio censorio. Ognuno 
di loro, avendo raggiunto un posto nell’élites dell’aristocra-
zia locale, è da qualificare, dunque, certamente come un vi-
vido “flos municipi” o “flos Italiae” (vd. l’espressione “om-
nem florem ubique coloniarum ac municipiorum” utilizzata 
dall’imperatore Claudio (Cil XIII, 1668, II, 3 = Ils 212 = 
Fira2 I, 43 = edcs-39200435) e per la ciceroniana “Est enim 
ille flos Italiae, illud firmamentum imperi populi Romani, il-
lud ornamentum dignitatis”, vd. Cic., Phil. III, 5, 13). 

Gli studi di carattere prosopografico negli ultimi anni 
hanno intensificato l’indagine, con sempre maggiore inte-
resse e approfondimenti, sulla diversa composizione sociale 
delle classi dirigenti locali, sia d’ambito strettamente citta-
dino sia di quello più ampiamente esteso ai confini regio-
nali o provinciali. Si può notare, tuttavia, che le ricerche 
intraprese hanno privilegiato soprattutto, almeno inizial-
mente, l’indagine sugli appartenenti ai due strati sociali su-
periori, quelli dell’ordo senatorius e dell’ordo equester, anche 
per questo è sembrato interessante tentare di volgere rinno-
vata e maggiore attenzione ad un diverso “gruppo d’indi-
vidui”, certo più disomogeneo, ma a ragione da considera-
re nel suo insieme una importante e influente componente 
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nelle molteplici dinamiche politiche, sociali ed economiche 
delle città piccole e grandi dell’Orbis Romanus. Oltremodo 
utile da considerare l’esplorazione, soprattutto, per una mi-
gliore conoscenza complessiva delle dinamiche socio-poli-
tiche, in quelle aree geografiche la cui documentazione del-
la presenza d’individui d’estrazione senatoria o equestre, 
sino a oggi, si è rivelata essere particolarmente scarsa e ava-
ra d’informazioni. Un tentativo, dunque, di porre mag-
giormente l’attenzione su un gruppo d’individui che han-
no sofferto di una certa marginalità nella ricerca rispetto al 
costante interesse rivolto al più numeroso stuolo dei diversi 
soggetti assegnatari di magistrature e sacerdozi locali. 

Magistrati, ex magistrati e decurioni costituirono l’élite 
nel ristretto ambito delle singole realtà cittadine e il “ceto 
medio” dell’intera compagine della società romana, contri-
buendo ad alimentare una dinamica riserva d’individui dif-
ferenziata nei singoli contesti cittadini da altri gruppi socia-
li per ricchezza, prestigio e potere. 

I censori/quinquennali, membri eminenti delle cu-
rie cittadine, per essere giunti al vertice del cursus hono-
rum dell’amministrazione nell’anno censorio, hanno pos-
seduto in città un potere e un prestigio politico e sociale 
maggiore rispetto a quello di tutti gli altri magistrati civici. 
È sufficiente ricordare, per metterne in evidenza l’impor-
tanza, oltre alla collocazione gerarchica riservata loro ne-
gli albi cittadini – vd. a esempio per l’Italia quello della 
città di Canusium (Cil IX, 338 = Ils 6121 = Erc, I, 1985, 
p. 48 nr. 35 = edr017264) -, come proprio questi supre-
mi magistrati eletti nella ricorrenza del censimento, di là 
dalla loro appartenenza al ceto senatorio, a quello eque-
stre o a quello di notabili decurionali, grazie alle preroga-
tive specifiche aggiunte periodicamente alla magistratura 
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esercitata (redazione delle liste del census dei cives, lectio se-
natus, aggiustamento del bilancio cittadino, registrazione 
e catalogazione dei bona civitatis, fra cui le aree e gli edifi-
ci di uso pubblico, le terre pubbliche locate a privati die-
tro il pagamento di un vectigal e gli ornamenta della civitas, 
assegnazione degli appalti, ecc.) sono stati nella condizio-
ne di poter incidere, in non poca parte, sulla mobilità e sul-
la promozione politica e sociale interna dei singoli centri 
amministrati, anche ai livelli più elevati della popolazione. 
Profondamente collegata alla loro attività principale, che 
era finalizzata alla quantificazione dell’ammontare dei pa-
trimoni personali e all’accertamento della posizione sociale 
occupata dai cittadini, essi hanno avuto istituzionalmente 
soprattutto in esclusiva una duplice ragguardevole facoltà: 
assegnare nuovamente ogni volta, suscitando, com’è facile 
immaginare, rimostranze, opposizioni, insofferenze, il po-
sto di ciascuno all’interno della compagine cittadina e pro-
muovere con ampia discrezionalità nuove persone al decu-
rionato o espellerne dall’altissimo consesso quelli giudicati 
indegni. Hanno potuto contribuire a determinare così di 
volta in volta, con la revisione ed eventuale integrazione dei 
membri dei senati locali, gli equilibri politici interni al più 
rappresentativo organismo assembleare oligarchico dei cit-
tadini nelle rispettive comunità. Gli appartenenti alle più 
insigni famiglie disseminate nelle numerose città, impe-
gnate periodicamente nella dura lotta ingaggiata durante la 
competizione elettorale, per l’occasione della quinquenna-
lità, con il dilatarsi nella circostanza dei poteri attribuiti ai 
supremi magistrati locali, hanno intensificato certo gli sfor-
zi economici e diplomatici per prevalere all’interno di un 
già ristretto circolo e raggiungere così con la vittoria la vet-
ta del potere e del prestigio nelle municipalità. 
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L’identificazione degli individui che si sono fregiati 
nell’arco della loro vita della prerogativa di aver ricoperto 
almeno una volta la suprema magistratura di colonie e mu-
nicipi in un anno di censimento è da considerare, quindi, 
momento preliminare indispensabile, anche in vista di un 
successivo riesame critico, delle ampie problematiche con-
nesse alla struttura e al funzionamento del cursus locale e 
della più importante e ambita magistratura a essa periodi-
camente collegata: la quinquennalità. Le singole attestazio-
ni rappresentano, infatti, un prezioso serbatoio d’informa-
zioni sia per ricostruirne nelle differenti realtà territoriali 
la genesi e l’evoluzione nel corso di tutta l’età romana, sia 
lo specchio di una parte non trascurabile di quelle gentes 
maggiormente influenti e potenti che, nelle varie città del-
la Penisola, hanno partecipato alla gestione amministrati-
va e finanziaria, oltre che politica, delle proprie comunità. 
Queste famiglie hanno costituito con loro rappresentan-
ti una componente essenziale nella vasta articolazione ter-
ritoriale, irradiata capillarmente, del potere rappresenta-
tivo di Roma, riuscendo a catalizzare e veicolare di volta 
in volta ampie porzioni del consenso espresso dalle diver-
se cittadinanze. 

Dei maggiorenti censorii come individui si analizzeran-
no le attività e la carriera e come categoria sociale saranno 
individuate l’origine, la discendenza e il rango. 

L’indagine è rivolta, quindi, innanzi tutto, non alle 
questioni teoriche o conoscitive sull’organizzazione del 
census a Roma, in Italia o nelle province dell’Impero ro-
mano, né a delineare gli adempimenti devoluti alle com-
petenze del magistrato censore, ma precipuamente a co-
noscere meglio aspetti e vicende degli uomini che hanno 
ricoperto il ruolo posto al vertice del complesso apparato 
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amministrativo preposto a effettuare il census con periodica 
scadenza quinquennale nelle diverse città appartenenti ad 
una ben circoscritta realtà territoriale, come già indicato, 
quella composta dalle quattro regioni augustee dell’Italia 
settentrionale numerate dall’VIII all’XI (Aemilia, Liguria, 
Venetia et Histria, Transpadana). 




